
di Francesco Cardella

I timbri che richiamano al Pro-
gressive Rock anni '70 e parte
delle sonorità del Neo Prog con-
temporaneo. È su queste tracce
che gioca l'edizione 2016 del Tri-
este Summer Rock Festival, la
manifestazione a cura dell'Asso-
ciazione Musica Libera, in pro-
gramma nelle serate del 6 e 7
agosto in Piazza Verdi, nell'am-
bito del calendario di "Trieste
Estate" del Comune. Cartellone
ancora da ufficializzare ma forte
al momento di alcune succose
indicazioni, quelle che parlano
dell'arrivo di Alex Carpani, dei
Delirium e del gruppo Cherry Fi-
ve.

Due giornate di musica e tre
gruppi (almeno) di scena all'
aperto per celebrare dal vivo la
saga Progressive in salsa rigoro-
samente italiana, un "pacchet-
to" che Davide Casali, l'organiz-
zatore del festival, potrebbe ulte-
riormente rafforzare. I tre nomi
attualmente in lizza sono cono-
sciuti soprattutto agli estimatori
del Prog storico, filone che abiu-
ra la "canzone da tre minuti" op-
tando per suite, intrecci sinfoni-
ci, vasto uso di tastiere e testi in
grado di cucire una storia nell'ar-
co dell'intero album, quello che
all'epoca dei 33 giri si definiva

"concept", corredandosi di una
copertina immaginifica.

Credenziali che fanno parte
del gruppo Cherry Five, atteso
probabilmente il 6 agosto, band
che vanta una lunga quanto sin-
golare storia ma solo due album
all'attivo, peraltro eccellenti, co-
me l'omonimo "Cherry Five" del
1976 e "Il Pozzo dei Giganti", un
grande lavoro prog-sinfonico

ispirato alle tematiche dante-
sche, uscito lo scorso anno con
una nuova formazione. Se il pri-
mo lavoro accoglieva artisti co-
me Claudio Simonetti e Massi-
mo Morante, già componenti
degli Oliver e destinati poi a
sbocciare tra le fila dei Goblin
(sì, quelli di "Profondo Rosso")
l'attuale band ha conservato il
cantante Tony Tartarini e il bat-

terista Carlo Bordini, a cui si so-
no aggiunti Pino Sallusti al bas-
so, Gianluca De Rossi alle tastie-
re e Ludovico Piccini alle chitar-
re.

La serata del 7 agosto dovreb-
be proporre una accoppiata
niente male, Alex Carpani e Deli-
rium, ovvero due generazioni e
due letture della matrice Pro-
gressive. Per i Delirium si tratta

di un ritorno a Trieste. La loro
storia è nota: band dedita a suo
tempo ai pezzi da hit parade - ef-
fetto riuscito nell'era Fossati con
Osanna e Jezhael, transitati sulla
ribalta di Sanremo - ma impe-
gnati anche in lavori di più in-
tenso respiro, dove hanno trova-
to posto piccole venature jazz e
impieghi di archi e fiati. Un per-
corso che negli anni '70 sfocia
soprattutto nel delicato quanto
intenso album concept "Viaggio
negli Arcipelaghi del Tempo",
un piccolo cul dell'epoca, forse
non valutato abbastanza. Infine
Alex Carpani, il vento nuovo del
Progressive nostrano. Qui si può
parlare di Neo Prog, ovvero del
tentativo di recuperare sonorità
dei primordi sposandole con
nuove istanze e ricerche. Alex
Carpani e la sua band hanno ce-
sellato al meglio tale missione,
coniugando il respiro caro ai Ge-
nesis con trame sinfoniche e
folk ma evocando spesso le tinte
da Alan Parson o delle stesse Or-
me. Sono quattro i lavori del
marchio Alex Carpani band,
"Waterline", "Sanctuary" e "4
Destinies", opere che profuma-
no di sogni, colori e Mellotron, e
il recente "So close, so far", me-
no vintage e più orientato a un
sano Rock Pop.
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◗ TRIESTE

Dopo il successo del primo tour
con oltre 30 concerti in Italia,
Germania, Olanda e Belgio, è
partito sabato scorso, dal GruVil-
lage Festival a Torino, in apertu-
ra al cantautore britannico Jack
Savoretti, il nuovo tour estivo di
The Leading Guy, il giovane son-
gwriter folk pop considerato dal-
la stampa di settore tra i 10 nuo-
vi cantautori da tenere d’occhio
nel 2016. Il tour stasera fa tappa
a Trieste, sua città d’adozione,
per la rassegna “L’Estate sotto
l’albero” in programma alle 21 al
Prosvetni Dom (Casa di Cultura)

in via Ricreatorio 1 a Opicina.
Cresciuto in Italia, The Lea-

ding Guy ha vissuto per molto
tempo in Irlanda, dove si è for-
mato artisticamente, per poi gi-
rare l’Europa a piedi e in auto-
bus, da Copenaghen alla Cappa-
docia per poi tornare in Italia. Si
è già esibito su alcuni palchi
molto importanti (Cavea
dell’Auditorium Parco della Mu-
sica a Roma, Ferrara Sotto Le
Stelle, No Borders Music Festi-
val) in apertura ai concerti in Ita-
lia dei 2Cellos, le rockstar mon-
diali del violoncello, di Max Gaz-
zè e Jack Savoretti a Trieste. Alla
fine dello scorso anno è stato

pubblicato Memorandum, l’al-
bum di debutto di The Leading
Guy che è stato inserito nella
Top50 dei migliori dischi pubbli-
cati nel 2015.

TLG è un cantautore in grado
di raccontare qualcosa di unico
e spontaneo, a volte doloroso.
Per lui la canzone è l’unica cosa
che conti davvero e nel suo lin-
guaggio una grande attenzione
è affidata alla melodia, che si rifà
alla tradizione folk e alla necessi-
tà di raccontare e conservare tra
i suoi versi personaggi, storie e
memorie che rischierebbero al-
trimenti di sfumare via. Armato
solo di chitarra e voce, TLG suo-
na in maniera essenziale e diret-
ta ed è con questo principio che
racconta. Tutte le informazioni
per il concerto su https://www.
facebook.com/even-
ts/543441609169146/.

Gli attori “matti” diTrieste protagonisti a Palermo
Al Sole Luna Doc Festival sarà proiettato “Obelix & Asterix” di Anush Hamzehian con l’Accademia della Follia

Il documentario di Hamzehian

musica

TleLeadingGuy stasera aOpicina
Il cantautore folk irlandese fa tappa col suo tour alla Casa di Cultura

IN BREVE

CherryFive,Carpani,Delirium: è “prog” d’autore
Il 6 e 7 agosto in piazza Verdi a Trieste la manifestazione organizzata da Musica Libera con i primi annunci del cartellone

I Cherry Five in arrivo al Summer Rock Festival di Trieste il 6 agosto (foto Enrico Rolandi)

di Elisa Grando

L'Accademia della Follia di Trie-
ste sbarca questa sera a Palermo
grazie al bel documentario del
regista italo-iraniano Anush
Hamzehian che sarà presentato
oggi al Sole Luna Doc Film Festi-
val. Il film, una coproduzione
con l'Oltralpe che ha appena
vinto il premio per le opere più
meritevoli della tv francese Étoi-
le de la Scam, racconta il lavoro
del gruppo capitanato da Clau-
dio Misculin durante la prepara-
zione dello spettacolo "Obelix &
Asterix", andato in scena nel
2014 e nel 2015 alla Sala Bartoli.
«Sono sempre stato affascinato
dalla figura di Franco Basaglia»,
dice il regista. «Sono venuto a

Trieste cercando una specie di
eredità basagliana: ho trovato
che l'Accademia della Follia, nel-
la sua libertà totale, rappresen-
tasse al meglio il suo pensiero
sempre massimalista e rivoluzio-
nario». Così Anush si è trasferito
un mese in città e ha vissuto a
stretto contatto con gli attori
con esperienze di disagio menta-
le dell'Accademia della Follia.
Ma per raccontare allo spettato-
re la loro realtà non si è limitato
a osservare: «Il film è molto scrit-
to, ci sono scene totalmente di
finzione, ma per fortuna la real-
tà mi sorprende spesso e io ac-
colgo la sorpresa». Soprattutto
nel caso dell'Accademia della
Follia domandarsi cos'è "costru-
ito" e cosa "non costruito", cosa

è "folle" e cosa "normale", diven-
ta il senso del film: «Voglio che
queste domande abitino lo spet-
tatore. E che restino dei nomi,
delle storie». Come quella di Da-
rio, un uomo grande e grosso co-
me il suo personaggio Obelix

che, spiega, ha avuto un inciden-
te gravissimo in Piazza Venezia,
ha battuto la testa e la sua vita è
cambiata. O Donatella e Charlie,
la coppia dell'Accademia, che si
sono innamorati e sposati dieci
anni fa. Non è stato difficile con-
quistare la loro fiducia: «Ho ini-
ziato senza telecamera e ho cer-
cato di includerli nel processo
creativo del film. È stato fonad-
mentale capirsi con Claudio,
che è un capobranco».

E così il film è diventato anche
una riflessione sul binomio tea-
tro/follia, sull'importanza del
gruppo e sulle infinite declina-
zioni della felicità. Anush viene
da Padova ma vive da anni a Pa-
rigi dopo aver fatto lo sceneggia-
tore di cartoni animati a Milano,

guadagnando troppo poco per
vivere. È un "cervello in fuga"
(«ma ho lasciato l'Italia per ra-
gioni non solo economiche: mio
padre è iraniano, mia mamma
italiana, forse andarmene era
nei miei geni», dice) che in Fran-
cia ha trovato un sistema ben
più fattivo: «Ci sono diritti acqui-
siti dai lavoratori dello spettaco-
lo fortemente messi in dubbio
dal governo di Hollande, ma di
base il sistema funziona bene: le
tv francesi finanziano più di 500
film l'anno, che poi mandano
anche in onda in prima serata,
come è successo al nostro. Il film
non è ancora stato visto a Trie-
ste: faccio un appello a chi voles-
se organizzare una proiezione».
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The Leading Guy (f. Roberto Chicco)

TELEVISIONE

“Chi l’ha visto?”
striscia quotidiana
■■ «Sarebbe bello avere una
satira ancora più importante.
Abbiamo provato ad avere
Crozza, ma non ce lo possiamo
potuti permettere. Ho provato
a portarlo sulla rete, ma per
ora non ci siamo riusciti». Lo
ha detto la direttrice di Rai3,
Daria Bignardi, in
Commissione vigilanza Rai. E a
proposito di palinsesti, ha
annunciato che “Chi l’ha visto”
avrà una striscia quotidiana,
25 minuti dalle 12.25. Gianluca
Semprini lascia Sky e condurrà
un programma politico di 90
minuti. «Il tempo di ’Ballarò’ è
finito», ha detto ancora la
Bignardi.

LIRICA

La friulana D’Intino
è “Carmen” all’Arena
■■ Il 94° Opera Festival
all'Arena di Verona inaugura
stasera con Carmen di
Georges Bizet. Carmen, è
seconda per numero di recite
in Arena solo ad Aida. È stata
rappresentata infatti 237 volte
in 13 diversi allestimenti. Oggi
viene proposta nella
cinematografica messa in
scena di Franco Zeffirelli,
rivisitata nel 2009. Alla
direzione d'orchestra Xu
Zhong, direttore principale
della Fondazione Arena di
Verona. Nel ruolo della
protagonista Luciana D'Intino
di San Vito al Tagliamento;
Micaela avrà la voce di
Ekaterina Bakanova; Don Josè
sarà interpretato da Jorge De
León e il toreador Escamillo da
Dalibor Jenis.

PERSONAGGI

Fedez si racconta
biografia social
■■ Fedez si racconta
parlando direttamente con i
fan: è uscito per Mondadori
'FAQ a domanda rispondo’,
libro composto usando la
piattaforma eFanswer che si
configura come biografia
social, secondo un modello già
sperimentato da alcuni
sportivi come Giorgio Chiellini.

SUMMER ROCK FESTIVAL

per questa pubblicità telefonare al

040.6728311

Ristoranti
& Ritrovi

OSTERIA DE SCARPON

DOMENICA A CENA
INSALATA DI MARE + FRITTO MISTO

ALLA TRIESTINA + RADICCHIO
€ 14,50 escluso il bere
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ConlaSpagnaservel’Italiagiusta
Seconde linee bocciate, Conte furioso. Caccia al biglietto: lunedì a Saint Denis ci sarà il muro del tifo

GLIAZZURRI ■ DOPO IL KO DI LILLEIL PUNTO

il caso
Glieffetticollaterali
deltabellonestrabico
■ PRANDI A PAGINA 38

VENERDÌ
24 GIUGNO 2016

LE CIFRE

SIFANNOMENOGOL
GERMANIAREGINA
DELPOSSESSOPALLA
■ ESPOSITO A PAGINA 42

N on è un’Invincibile Ar-
mata quella azzurra.
L’illusione è durata l’ar-

co di due partite, seppur decisi-
ve (per passare il turno): le se-
conde linee non valgono le pri-
me, l’occhio della tigre va ri-
spolverato subito, la tattica do-
vrà essere modulata meglio in
vista dell’ottavo di finale con-
tro la Spagna che rappresenta
la rivincita dello scorso Euro-
peo. Insomma, meglio ricordar-
si che negli ultimi anni l’armata
invincibile del calcio era davve-
ro spagnola, come la flotta di Fi-
lippo II: due titoli continentali
di fila, un Mondiale.

Antonio Conte lo sa, ma non
cambierà modulo: chiederà
agli azzurri di mostrare la stes-
sa faccia che ci ha permesso di
fare lo scalpo a Belgio e Svezia.
Difesa di ferro, tanta corsa, ca-
rattere anche in attacco per di-
fendere il pallone e - in gergo -
fare salire la squadra verso
l’area di rigore delle Furie Ros-
se. Di più non possiamo. Non
c’è un fantasista con la maglia
azzurra in grado di svariare lun-
go tutto il fronte offensivo di-
stribuendo sapienti passaggi.
Non c’è un regista dinamico,
geniale che detti il ritmo all’or-
chestra. Abbiamo Candreva -
sperando di recuperarlo in tem-
po, i segnali sono buoni - che
parte da destra e salta l’avversa-
rio; abbiamo De Rossi, uno che
gioca a calcio a occhi chiusi,
ma ormai a “velocità codice”.

Questo l’hanno capito un
po’ tutti, figuriamoci quella vec-
chia volpe di Del Bosque. In-
somma, serve una mossa napo-
leonica anche da parte di Con-
te per andare a sfidare nei quar-
ti (presumibilmente) la Prus-
sia. Pardon, la Germania cam-
pione del mondo.
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ORAUNAMOSSA
PERSPIAZZARE
LEFURIEROSSE

di PIETRO OLEOTTO

LA FAVOLA

ISLANDATRALEBIG
«NONSVEGLIATECI
DAQUESTOSOGNO»
■ ARAVECCHIA A PAGINA 45

le scelte
Tornanoisupertitolari
Candrevamigliora
■ L’INVIATO BERNINI A PAGINA 37

la sfida
MoratacontrolaBBC
Rimpatriatajuventina
■ L’INVIATO BECCARI A PAGINA 40
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Giaccherini,DeRossi
eParoloimprescindibili
Candrevastameglio
Seconde linee bocciate dalla partita che ha chiuso il girone
Ballottaggio tra Florenzi e Darmian a sinistra se il laziale ci sarà

bale e gli inglesi

«Bello stargli davanti»
■■ «È sempre bello finire
davanti agli inglesi. È una sorta
di vittoria morale, qualcosa di
cui vantarsi». Gareth Bale
lancia una nuova frecciata ai
“cugini”, preceduti dal Galles
nel girone B.

IRONIA WEB

Motta? È Il tasto blu Rai
■■ «È talmente lento che lo
scambiano per il tasto blu
delle statistiche Rai»: social
network spietati con gli
azzurri di Antonio Conte dopo
la sconfitta con l’Irlanda, nel
mirino c’è Thiago Motta, .

Lealtresettesfide
diuntabelloneunpo’
troppo...strabico
di Furio Prandi

Ironie dei social a parte, che il ta-
bellone degli ottavi di finale di
Euro2016 sia totalmente sbilan-
ciato appare evidente anche a
un bambino. La Gazzetta dello
Sport ieri ha riassunto con due
sole cifre la situazione: da una
parte, tra Mondiali ed Europei,
ci sono 21 trofei, dall’altra zero.
Sul regolamento si potrebbero
fare mille obiezioni e mille pro-
poste alternative (la più intelli-
gente: come c’è una graduatoria
per le terze dei gironi, perchè
non farne una anche per le pri-
me e le seconde?), tanto il qua-
dro per questa edizione non
cambia, con un cammino che
per gli azzurri prevede una mon-

tagna: Spagna, poi casomai la
Germania, quindi probabilmen-
te la Francia, infine... un avversa-
rio più abbordabile solo nell’ipo-
tetica finalissima. Se l’Italia ce la
facesse, diventerebbe una delle
imprese più titaniche della sua
storia calcistica. Da domani
quindi si fa sul serio: dentro o
fuori, otto sfide con supplemen-
tari e rigori in caso di perdurante
parità. Il fascino e la spietatezza
dell’eliminazione diretta, l’im-
portanza di ogni episodio,
l’adrenalina elevata all’ennesi-
ma potenza per tutte le tifoserie.
Proviamo allora a “giocare” in
anticipo le sette sfide (Italia-Spa-
gna esclusa) proposte da questo
pazzo tabellone, a cui certo han-
no contribuito anche molte qua-

lificazioni a sorpresa.
Svizzera-Polonia. Il pragmati-
smo della squadra di Petkovic,
infarcita di “cagnacci”, e la Polo-
nia che non ha solo Lewan-
dowski, la più solida degli ultimi

due decenni, che in patria credo-
no possa riaprire un ciclo e rin-
verdire i fasti del passato. Per-
centuali: 35-65.
Croazia-Portogallo. I croati han-
no mostrato tutto il loro valore

battendo la Spagna, il Portogallo
è passato per il rotto della cuffia
e grazie a CR7. Di solito i lusitani
promettono sempre bene e poi
si squagliano. Sembra uno degli
ottavi più incerti, sulla carta:

ORE 21.00
ST. DENIS

SEMIFINALI

DOMENICA
10 LUGLIO

Daniele
De Rossi
è uno
dei pilastri
della mediana
di Conte:
la partita
contro
gli irlandesi
è stata
deludente
per la risposta
delle nostre
seconde linee

di Alessandro Bernini
◗ INVIATO A MONTPELLIER

Da oggi Antonio Conte si sen-
te un po' più solo. Forse lo im-
maginava, forse lo sapeva ma
sperava in risposte diverse.
Fatto sta che l'Italia/2 ha falli-
to e il nostro Europeo riparte
in direzione Parigi con una
certezza in più, che preferiva-
mo non avere: abbiamo 13-14
giocatori ed è con quelli che
dobbiamo costruire la Grande
Impresa.
I bocciati. Chiaro che la valuta-
zione deve essere attenta. E
non può non partire da un
presupposto: un conto è inse-
rire 2-3 giocatori in un 11 già
collaudato, un conto è smem-
brare per intero una squadra e
costruirne una nuova come
fossero pezzi di Lego riciclati.
Per spiegarci meglio, prendia-
mo uno dei “bocciati”, ad
esempio Bernardeschi: ha gio-
cato in un contesto difficile,
vero che ha sbagliato quasi
tutto, ma crediamo che sareb-
be stata un'altra storia se fosse
stato schierato in un centro-
campo con Giaccherini, De
Rossi, Parolo e Candreva (o
Florenzi). Quello titolare in-

somma.
Resta il fatto che nella rosa

dei 23, l'Italia ha almeno 8-9
giocatori che possono solo fa-
re le riserve. In parte è fisiolo-
gico, Spagna, Germania e
Francia ad esempio sono nel-
le nostra stessa situazione: for-
se noi ci eravamo illusi di ave-
re un gruppo talmente com-
patto ed omogeneo, che
chiunque poteva giocare al
posto di chiunque. Macchè.

Difficile ipotizzare al mo-
mento che ci sia spazio per
Ogbonna, Bernardeschi, Im-
mobile, Sturaro, El Shaarawy,
ma anche per Insigne che pu-
re ha giocato un quarto d'ora
di buon livello. Resta comples-
so il caso di Thiago Motta: ma-
le contro l'Irlanda ma comun-
que necessario in questa na-
zionale perché soltanto lui e
De Rossi possono giocare play
basso in un centrocampo a 5.
Leader a sinistra e Candreva.
Piuttosto Conte dovrà risolve-
re un problema che si è aperto
sulla fascia sinistra, l'unica
che sembra non avere un pa-
drone. In quel ruolo hanno
giocato da titolari Darmian
(contro il Belgio), Florenzi
(contro la Svezia) e De Sciglio

(contro l'Irlanda) ma nessuno
ha davvero convinto sino in
fondo. La sensazione è che sia
un ballottaggio tra Florenzi e
Darmian, sempre che Candre-
va riesca a recuperare. Perché
in caso contrario, allora Flo-
renzi andrà a giocare a destra
e Darmian si prenderà la fa-
scia sinistra.

Già, ma come sta Candre-
va? Meglio. Ieri ha lavorato un
po’ a parte col preparatore ma

poi si è aggregato al gruppo.
Dunque le chance di vederlo
pronto per la Spagna cresco-
no.

Non si sono invece allenati
Bernardeschi (colpo al ginoc-
chio) e Sirigu (affaticamento).
Pericolo giallo. Il coro
“diffidati con noi” che tanto
piace agli ultrà, diventa ora
l’inno della nostra nazionale.
Abbiamo mezza squadra a ri-
schio squalifica: vero che con-

tro la Spagna ci saranno tutti,
ma se vogliamo essere ottimi-
sti e guardare avanti (ai quarti
troveremmo la vincente di

LENS
25 giugno, ore 21

LILLE
26 giugno, ore 18

SAINT DENIS
27 giugno, ore 18

LIONE - 6 luglio, ore 21

Mezza squadra
adesso rischia

la squalifica visto che
i diffidati sono dieci:
i “gialli” peseranno

◗ MONTPELLIER

Prima un richiamo sul campo
amico del “Bernard Gasset” di
Montpellier, città che resta se-
de del ritiro azzurro, poi una
serata di stacco per allonatare
i cattivi pensieri. Ecco il day af-
ter della Nazionale dopo la
sconfitta con l’Irlanda.
Azzurri a cena fuori. Comincia-
mo dalla coda. Antonio Conte
ha concesso qualche ora di li-
bertà ai suoi giocatori affinchè
possano tirare il fiato dopo il
girone di qualificazione in vi-
sta della gara dell’ottavo di fi-
nale, lunedì allo Stade de Fran-
ce di Saint Denis, contro la
Spagna. Così i 23 azzurri han-
no staccato la spina e ricarica-
to le batterie prima della full
immersion – sul campo e nella
saletta video – per la sfida con-
tro le Furie Rosse. I giocatori
hanno sfruttato la libera uscita
dunque per cenare con com-
pagne, mogli e familiari pre-
senti a Montpellier e poi sono
rientrati nell’albergo sede del
ritiro azzurro. Questa mattina
allenamento alle 11 (sarà aper-
to alla stampa solo per il primo
quarto d’ora).
Menù leggero. Nel pomeriggio
di ieri, invece, verso le 15.50, il
gruppo aveva smaltito le fati-
che del match di Lille con l’Ir-
landa. La squadra è stata divi-
sa in due gruppi, tra chi ha gio-
cato e chi è rimasto fuori. Can-
dreva, vittima di un problema
all’adduttore destro nella gara
contro la Svezia, ha lavorato
inizialmente a parte poi ha rag-
giunto i compagni per qualche
esercizio. L’obiettivo dello
staff medico è metterlo a di-
sposizione del ct per la sfida
contro la squadra di Del Bo-
sque. Non sono scesi sul terre-
no di gioco Sirigu e Bernarde-
schi, titolari contro gli irlande-
si ma ieri in palestra per un la-
voro differenziato. L’esterno
viola ha infatti accusato dei
problemi dopo una botta al gi-
nocchio destro.

IERI SERA

Liberauscita
all’oradicena
perricaricare
lebatterie
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MARSIGLIA
30 giugno, ore 21

BORDEAUX
2 luglio, ore 21

SAINT DENIS
3 luglio, ore 21

-

-

MARSIGLIA - 7 luglio, ore 21

gli arbitri di domani

Un inglese per il Galles
■■ Gli arbitri di domani: lo
spagnolo Carlos Carballo per
Croazia-Portogallo, l’inglese
Martin Atkinson per
Galles-Irlanda del Nord,
l’inglese Mark Clattenburg
(foto) per Svizzera-Polonia.

DOPOL’IRLANDA ■ VERSO LA SPAGNA
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SAINT ETIENNE
25 giugno, ore 15

CROAZIA

PORTOGALLO

GERMANIA

SLOVACCHIA

ITALIA

SPAGNA

-

-

–

-

-

-
LILLE
1 luglio, ore 21

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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LA CAMPIONESSA DI SCI

Tina Maze: «Tifo Italia»
■■ «Sono slovena, ma tifo
Italia perché è nel mio cuore. Iil
mio compagno è italiano e io
vivo a Gorizia»: lo ha detto la
campionessa di sci Tina Maze
che ha aggiuno: «Mi piace
Buffon e adoro l’inno iitaliano».

la stampa turca

«Italia vergognosa»
■■ Media turchi contro l’Italia.
La vittoria dell’Irlanda ha di
fatto sancito l’eliminazione
della nazionale di Terim (foto):
«Conte schierando le riserve ha
violato le norme Uefa e va
punita con l’esclusione».

55-45.
Galles-Irlanda de Nord. In questo
Europeo che sta esaltando il cal-
cio anglosassone, una rappre-
sentante giocoforza verrà perdu-
ta. Si fa preferire ovviamente il

Galles del suo cuor di leone Bale,
uno dei grandi che non stanno
tradendo le aspettative, un capo-
popolo. E poi la squadra finora
ha pure giocato bene: 70-30.
Ungheria-Belgio. Va bene tutto,
ma il Belgio dopo la lezione subì-
ta all’inizio dagli azzurri pare
aver ingranato la marcia giusta e
con l’atteggiamento giusto. Ma-
giari sfavoritissimi: 25-75.
Germania-Slovacchia. I campio-

ni del mondo non sono stati
esaltanti finora, ma di fronte alle
partite che contano raramente
sbagliano. Per la Slovacchia fini-
rà qui, ma sarà stata pur sempre
una bella storia: 80-20.
Francia-Irlanda. Anche i padroni
di casa non sono apparsi irresi-
stibili nel girone, però partono
nettamente preferiti per motivi
tecnici e ambientali. L’Irlanda
potrebbe avere dato tutto con-

tro di noi: 80-20.
Inghilterra-Islanda. La favola de-
gli elfi forse è al capolinea: se Ho-
dgson va fuori contro gli
ice-player meglio che si ritiri a vi-
ta privata: 75-25. I nostri accop-
piamenti per i quarti: Polo-
nia-Croazia, Galles-Belgio, Fran-
cia-Inghilterra. L’avversario del-
la Germania? Concediamoci
questa “ics”.
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di Valentino Beccari
◗ INVIATO A MONTPELLIER

Casa dolce casa. Tornare a
Montpellier per Antonio Con-
te è un po’ come riabbracciare
il suo Salento con la tiepida
brezza mediterranea che lo ri-
concilia col buonumore. Già,
perchè quello visto a Lille era
un Conte furioso, quasi impe-
tuoso come la corrente dello
stretto della Manica che dista
non più di un’ora di macchina
dallo stadio che ha sentenzia-
to la sconfitta dell’Italia con
l’Irlanda.

Tremavano i muri dello spo-
gliatoio del “Pierre Mauroy”
tanto che il gestore dell’im-
pianto avrebbe voluto aprire il
tetto retrattile per stemperare
l’atmosfera. Certo, in confe-
renza stampa il ct ha cercato
di non scomporsi, ma se le sue
parole avevano il freno tirato
lo sguardo era decisamente
sopra le righe e il nervosismo è
uscito dal protocollo quando
ha parlato della Spagna.

«È una delle squadre più for-
ti del mondo, cosa volete che
vi dica, lo sapete tutti, volete
che dica che sono scarsi...».

Dal bunker del “Bernard

Gasset” non filtra niente, i 15
minuti di allenamento aperto
alla stampa sono meno reali-
stici di una fiction tv sudame-
ricana. Però la sfida di Lille ha
minato le convinzioni del ct
anche se quella scesa in cam-
po è una sorta di “Italia 2”. Il
nostro selezionatore ha schie-
rato le seconde linee proprio
per tenere alta l’asticella della
tensione, per tatuare sulla pel-
le di tutti e 23 il concetto di
gruppo. Ma così non è stato e
in effetti solo Insigne ha dato

la sensazione di volersi gioca-
re in un quarto d’ora le chance
di una maglia da titolare in oc-
casione della sfida decisiva
con la Spagna.

«Niente ansia, i ragazzi stan-
no lavorando bene», rassicura
il ct, ma il primo a mostrare
qualche cenno di sbandamen-
to nervoso è proprio lui. Per-
ché dalla partita con l’Irlanda
pretendeva una prestazione
di qualità, di ordine e progres-
so, di lotta e di governo, anche
per mettere ancora più sogge-

zione alla Spagna. Una vitto-
ria convincente poteva essere
come quelle frasi di sfida che
Muhammad Ali lanciava ai
suoi avversari alle operazioni
di peso prima dei match.

E invece il montante rifilato
da Brady si è fatto sentire e
Conte più di tutti ha accusato
il colpo. Perchè anche se pre-
dica prudenza e declina quoti-
dianamente il verbo del vivere
alla giornata, la botta irlande-
se ha lasciato un ematoma
nelle certezze. C’è comunque
modo e tempo per riassorbir-
lo, anche perchè la Spagna a li-
vello morale sta decisamente
peggio di noi. Dove Conte ha
peccato è stato nella gestione
dei “gialli” perchè ha rischiato
Bonucci dal primo minuto no-
nostante il nostro regista di-
fensivo fosse in diffida e ha
messo in campo anche Barza-
gli. Con il primo gli è andata
bene, mentre il secondo ha
completato il poker di ammo-
niti del pacchetto arretrato
che arriva in blocco agli ottavi
con una sentenza di condan-
na di primo grado.

Sarà un fine settimana in-
tenso a Montpellier per lo staff
azzurro, che “sbobinerà” ore
di filmati sulla Spagna dai tem-
pi di Zamora ad oggi per non
lasciare niente al caso e utiliz-
zerà tutti i lettini dei massaggi
non per rigenerare i muscoli
ma per ripristinare il giusto
voltaggio elettrico delle moti-
vazioni. Perchè è con quelle e
non con il palleggio che si può
battere la Spagna. Certo, ma-
gari Conte rifletterà sui
“pizzini” che Insigne gli ha
mandato nel suo quarto d’ora
di gioco, ma non cambierà la
sua idea di formazione che sa-
rà nella sostanza quella schie-
rata con il Belgio, con il napo-
letano da inserire casomai in
corso d’opera.
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L’ira dell’Albania dopo l’eliminazione
«Ungheria-Portogallo è un biscotto»

Germania-Slovacchia), allora
il problema si pone eccome.
Perché sono ben 10 i giocatori
che al prossimo cartellino do-
vranno fermarsi per squalifi-
ca, e tra questi tutti il reparto
difensivo al gran completo:
Chiellini, Bonucci, Barzagli e
pure Gigi Buffon. E figuriamo-
ci se i nostri difensori contro la
Spagna possono preoccuparsi
di non prendere un giallo...
Piuttosto Barzagli doveva evi-

tare di beccarne uno comple-
tamente gratuito contro l'Ir-
landa, questo sì.

Gli altri in diffida sono Siri-
gu, a centrocampo De Rossi e
Thiago Motta, in attacco Eder,
Insigne e Zaza. Ce n’è abba-
stanza per fare quasi una
squadra, forse (nonostante in
10) anche più forte di quella
scesa in campo contro l’Irlan-
da.
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GALLES

NORD IRLANDA

TOLOSA
26 giugno, ore 21

LIONE
26 giugno, ore 15

NIZZA
27 giugno, ore 21

Accuse di “biscotto” a Ungheria e
Portogallo da parte del difensore
dell'Albania, Mergim Mavraj
(nella foto). Il giorno dopo il

pareggio
per 3-3 tra
la
nazionale
magiara e
quella
lusitana,
risultato
che ha
qualificato
la squadra

di Ronaldo, finita tra le migliori
quattro terze (Ungheria era già
agli ottavi), la rabbia albanese
non è ancora finita, tanto che il
30enne difensore del Colonia
lancia sospetti su un accordo in
campo tra le due nazionali per
permettere al Portogallo di
andare avanti nel torneo.
«Abbiamo visto la partita – ha
spiegato secondo quanto

riportato dal sito del quotidiano
sportivo di Lisbona, O Jogo –:
siamo molto arrabbiati, si vedeva
che tutti sapevano cosa fare in
campo. Non ha senso un torneo
che permette questi accordi: è
una manipolazione grave».
Intanto Gianni De Biasi, dopo aver
“pilotato l’Albania alla fase finale
dell’Europeo e aver sfiorato gli
ottavi, potrebbe lasciare la
panchina della nazionale di
Tirana. Non più assieme al fido
Paolo Tramezzani nelle vesti di
vice allenatore. L’ex interista,
infatti, potrebbe andare al
Lugano in Svizzera per
rimpiazzare Zeman, mentre De
Biasi dovrebbe continuare ad
allenare una nazionale: la
federazione ucraina si è già fatta
avanti, ma attenzione alle offerte
arrivate dalla Cina e ai sondaggi
tedeschi, inglesi e svizzeri
effettuati nelle ultime settimane
col tecnico veneto.

LA POLEMICADESCHAMPS

La Francia di Didier
Deschamps (in foto) è
partita favorita d’obbligo,
ma accompagnata dalle
polemiche interne,
continuate nella fase a
gironi. Il ct ha zittito tutti
con i gol nel finale e le
scelte azzeccate di Payet
e Rami.

Löw hodgson wilmots

Il Belgio ha rischiato,
dopo il flop iniziale
contro l’Italia, e già si
parlava di squadra
“scollegata” dal suo ct
Marc Wilmots (in foto).
La situazione per ora si è
raddrizzata: i belgi sono
tornati tra i favoriti.
Vedere il tabellone...

PARIGI
25 giugno, ore 18

–

-

–

-

-

-

-

-

O’neill: «ci ha detto bravi»

«Buffon, un signore»
■■ Dice Martin O’Neill, il ct
dell’Irlanda: «A fine partita
Buffon è stato molto
lusinghiero nei nostri
confronti, una cosa bella
considerando che è uno dei più
grandi portieri di tutti i tempi».

QuelContedocile
intvmafurioso
nellospogliatoio
Non gli è piaciuta per nulla la prova di mercoledì e lo ha fatto
capire bene alla squadra. E ha perduto qualche certezza

Conte furioso nello spogliatoio al termine della gara con l’Irlanda

IL RETROSCENA ■ IL CT A DUE FACCE

« «
La solidità della
Germania è fuori
discussione. Contro la
Slovacchia, il ct Joachim
Löw (in foto) portebbe
risparmiare l’acciaccato
Boateng, per averlo al
meglio nella successiva
sfida, più impegnativa,
con Spagna o Italia.

«
«Rispetto le scelte del
commissario tecnico»,
ha dichiarato ieri
Rooney. Ma Roy
Hodsgon (in foto) è stato
molto criticato per aver
lasciato fuori così tanti
titolari nella terza gara:
così l’Inghilterra non ha
vinto il suo girone.

«

-

-

UNGHERIA

BELGIO

FRANCIA

IRLANDA

INGHILTERRA

ISLANDA

-

-
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C’èl’esamedellaBBC
perl’amicoMorata
Barzagli, Bonucci e Chiellini contro il compagno riscattato dal Real

In alto Alvaro Morata (abbracciato da Jordi Alba) e, sopra, i suoi tre
compagni alla Juventus negli ultimi due anni, il trio Barzagli, Bonucci e
Chiellini, il muro difensivo della Nazionale di Antonio Conte

di Valentino Beccari
◗ INVIATO A MONTPELLIER

In luglio Alvaro Morata divi-
derà lo spogliatoio con Zaza. E
non perchè la Juve lo ha ri-
comprato e nemmeno perchè
l’attaccante lucano lo raggiun-
gerà al Real Madrid o al Chel-
sea (la società che più è inte-
ressata al suo acquisto). Lo
spogliatoio sarà quello
dell’esclusivo resort di For-
mentera dove i due trascorre-
ranno le vacanze con le rispet-
tive fidanzate.

Potrebbero incrociarsi an-
che lunedì prossimo a Parigi
ma molto probabilmente l’at-
taccante di Policoro siederà al-
meno inizialmente sulla pan-
china del “Saint Denis” men-
tre il madrilista è un punto fer-
mo della nazionale spagnola
forte anche delle tre reti realiz-
zate che lo collocano in vetta
alla classifica dei cannonieri
in coabitazione col gallese Ba-
le.

Ma sono tanti i destini in-
crociati del confronto tra Ita-
lia e Spagna. Già perchè lune-
dì Morata sarà ripreso e messo
a fuoco dalle telecamere della
BBC, che non è solo la rete te-
levisiva ammiraglia britanni-
ca ma anche l’acronimo per
definire il pacchetto difensivo
azzurro:; Barzagli, Bonucci e

Chiellini. Eppoi c’è la quarta
“B”, quella di Buffon che sta ai
tre centrali come D’Artagnan
ai moschettieri.

Sarà una sfida nella sfida an-
che perchè Morata conosce al-
la perfezione i meccanismi
della “gabbia” bianconera ma
gli juventini hanno memoriz-
zato in due anni di frequenta-
zioni pregi e difetti della punta
madrilista. Sarà come una del-
le partitelle del giovedì a Vino-
vo con i difensori in pettorina
rosa e gli attaccanti in casacca
gialla ma stavolta si giocherà
per l’accesso ai quarti di finale
degli Europei e non per prepa-
rare la sfida di domenica col
Sassuolo.

È chiaro che i movimenti e
le giocate di Morata sono nel
software mentale dei tre difen-
sori ma anche lo spagnolo sa
come attaccare i punti deboli
dei suoi ex compagni, cono-
sce l’incertezza dei piedi di
Chiellini, la presunzione stili-
stica di Bonucci, i primi due
metri lenti di Barzagli, la len-
tezza di Buffon nello spostarsi
la palla da un piede all’altro.
Però la BBC sa come impedir-
gli di girarsi, come raddoppiar-
lo, come limitarne la progres-
sione palla al piede. Già, que-
sto sulla carta perchè poi il cal-
cio è imprevedibile e il pallone
può assumere delle traiettorie

contrarie a tutte le leggi, com-
prese quelle della fisica.

In ogni caso tutto il blocco
Juve (ed ex Juve) è in condizio-
ne tanto che Buffon, Bonucci
e Chiellini sono stati inseriti
nella formazione ideale della
prima fase e indovinate chi c’è
al centro dell’attacco? Proprio
lui Alvaro Morata, sicuramen-
te uno dei giocatori più positi-

vi di una Spagna ad intermit-
tenza.

L’attaccante è la variabile
impazzita del tikitaka che
Iniesta e Fabregas continua-
no ad applicare con ostinazio-
ne e prevedibiltà. Morata non
ha il marchio di fabbrica del
Barcellona, il suo calcio è dai e
vai, due tocchi e porta messa
bene a fuoco. Allegri lo ha pre-

so acerbo tatticamente e lo ha
fatto maturare fino a farlo di-
ventare un vero top-player.
Un tipo di giocatore che piace-
rebbe a Conte e non a caso il
prossimo allenatore del Chel-
sea lo ha messo in cima alla li-
sta della spesa: il suo prezzo è
lievitato dopo le buone prove
in Nazionale e l’offerta di
Abramovich è salita a 50 milio-

ni di euro ma non basteranno
per convincere il Real a ceder-
lo. Pronte a rialzare ci sono an-
che il Manchester United e
l’Arsenal. Il futuro sembra
quindi essere in Inghilterra e
la BBC è pronta ad intervistar-
lo in inglese ma l’altra BBC,
quella azzurra vuole invece zit-
tirlo lunedì a Parigi.
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GLIAVVERSARI ■ JUVENTINI CONTRO

❙❙ Andrea BARZAGLI

Natol’8maggio1981aFiesole
Partitegiocate3
Percentualepassaggi90%
Tiri inporta0
Minutigiocati275
Ammonizioni1

❙❙ Leonardo BONUCCI

Natoil 1maggio1987aViterbo
Partitegiocate3
Passaggitentati 146
Passaggiriusciti 122
Tirirespinti0
Ammonizioni1

❙❙ Giorgio CHIELLINI

Natoil 14agosto1984aPisa
Partitegiocate2
Fallicommessi3
Falli subiti7
Tiri fuori0
Ammonizioni1

la difesa azzurra

C’è ottimismo ma non troppo perché
sottovalutare questa Italia sarebbe
l’errore più grave. A pochi giorni
dall’ottavo di finale contro gli azzurri,
Vicente Del Bosque (in foto) mostra
grande fiducia nei suoi ma altrettanto
rispetto per la squadra di Conte. «Sono
moderatamente ottimista come
sempre. Non ci siamo creduti chissà
cosa nè ci siamo rilassati, come
dimostra la formazione andata in
campo con la Croazia. Gli azzurri sono

molto bravi difensivamente ma l’Italia
ha anche giocatori d’attacco. Ha ottimi
giocatori di fascia, due attaccanti e di
fatto quattro difensori, con tre centrali
e De Rossi che sono inamovibili. Ma non
è una squadra difensiva. Hanno
cambiato il centrocampo e forse sono
più diretti che nel 2012. I suoi centrali?
Fanno molto bene perché si conoscono
molto». Rispetto alla finale dell’ultimo
Europeo sarà dunque un’altra partita,
anche perché la stessa Spagna non è

quella di allora. «Nel 2012 abbiamo
giocato senza attaccanti di ruolo, con
più centrocampisti, ma in quattro anni
le cose cambiano», confida il tecnico
delle Furie Rosse, che fra una tirata
d’orecchi («Le parole di Pedro non mi
sono piaciute») e qualche parola dolce
(«Conoscevamo Perisic, è un grande
giocatore») promette una Spagna
fedele a se stessa: «Quando non
abbiamo la palla soffriamo, quando ce
l’abbiamo, stiamo meglio».

Del Bosque fa l’identikit dell’Italia: «De Rossi è un centrale, ma non è una squadra difensiva»

I NUMERI DI ALVARO

3
gol realizzati in 219 minuti di gioco:
Morata è con Gareth Bale il
capocannoniere degli Europei
dopo i gironi di qualificazione

11
tiri tentati in tre partite, con una media
di uno ogni venti minuti: 6 sono
arrivati nello specchio della porta, 2
sono stati respinti, 3 sono finiti fuori

9
i falli commessi dall’attaccante
spagnolo a fronte di solo 2 subiti in
questa prima fase del torneo; per lui,
tuttavia, nessuna ammonizione
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